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Ga prima ‘adunanza de 
L'inaugurazione della 


Alle 16,30 si riunì nell’aula consi- 
liare del palazzo municipale il Consi- 
glio comunale, setto la presidenza del 


‘ sindaco, prof. Tito Cesare Canovai. 


lirano presenti 41 consiglieri. Assi- 
steva, per la redazione del processo 
verbale, il cav. dott. Pietro Vannini, 


segretario generale del Comune, 


La Jucida relazione del Sindaco 


sullo stato finanziario del Comune 


Importanti dichiarazioni circa la riforma del 
Dazio Consumo — Gli impiegati non a- 
vranno nulla .da temere — Il problema 
della Scuola. 

Aperta Vadunanza il sindaco, prof. 
Tito Vesare Vanovai, fece un’ampia @ 
lucida relazione sullo stato finanziario 
del Comune. 

Rivolgendosi ai colleghi il Sindaco 
dice: 

Le dichiarazioni preliminari sono di 
prammatica ; ond’io, rispettando la con- 
suetudine, esporrò brevemente gl’inten- 
dimenti della Giunta, pure astenendomi 


dal sottoporre alla vostra attenzione 


progetti, la cui attuazione è assai meno 
facile che non la teorica compilazione. 

Cominciando dalla finanza, voi sapete 
che il Comune vive da vari anni in uno 
stato di continuo dissesto, che non fa 
fronte ai suoi impegni, che molti ser- 
vizi pubblici devono necessariamente 
venire trascurati, mentre da altre parte 
sì afferma che i disavanzi di ammini- 
strazione degli anni decorsi sono tutti 
pareggiati, che le condizioni finanziarie 
del Comune sono bnone, che il bilaneio 
è in pareggio. 

Gli. imbarazzi della nostra finanza 
derivano principalmente dalla mancanza 
di adeguata disponibilità di denaro li- 
quido, causuta dal fatto che da vari 
anni le annuali entrate ordinarie sono 
state impiegate per pagare spese straor- 
dinarie alle quali dovevasi far fronte 
con assegnamenti provenienti da mutui 
o da concorsi o da sussidi straordinari 
non ancora incassati, e quindi queste 
entrate, distolte dalla loro specifica de- 
stinazione, non hanno potuto servire al 
pagamento delle spese ordinarie e degli 
impegni assunti per il soddisfacimento 
degli ordinari servizi pubblici. Natural- 
mente queste anticipazioni di cassa, am- 
montando a cirea due milioni e mezzo, 
in confronto di un bilancio ordinario di 
poco più che cinque milioni, costitui- 
scono un grave imbarazzo che — come 
ben disse anche il Commissario nella 
sua relazione — « getta il diseredito 
di azienda dissestata anche sul Comune 
più finanziariamente sano ». 

Questo stato di cose è venuto for- 
mandosi nel corso di vari anni ed ha 
avuto degli aspetti preoccupanti specie 
tra il 1920 e il 1921; un qualche sol- 
lievo ne ha risentito dalle sovvenzioni 
fatte dalla Cassa di risparmio con la- 
pertura di un conto corrente di lire 
1,800.000, ora ridotto a 800,000, e con 
una sovvenzione cambiaria di 200,000 
lire, e dal Credito Toscano, esattore co- 
munale, che ha sempre provveduto — 
secondo l’obbligo di legge — a pagare 
il personale municipale. Ven questi aiuti 


è stato possibile fino ad oggi provve- 


dere ai bisogni più assillanti, vivendo, 
eqme suol dirsi, alla giornata; ma sé 


ciò è tollerabile ad un commerciante in 
stato di fallimento, nun è ammissibile 
per un’amministrazione comunale, tanto 
meno poi a distanza di cinque anni dalle 
cause che si vogliono attribuire ai dis- 
sesti delle finanze degli enti locali. 

Le anticipazioni di cassa sono state 
fatte — come è accennato sopra — a 
spese straordinarie, a pareggio delle 
quali devono esservi concorsi o mutui 
ancora da incassare ma: — 0 già con- 
cessi e contrattati — o non contrattati, 
e quindi ipotetici, non essendosi tro- 
vati gli istituti disposti a concedere i 
mutui, 

E’ chiaro che se i primi non sono 
ancora riscossi la colpa non è dell’ Am- 
ministrazione comunale, ma delle pra- 
tiche lunghissime che occorre svolgere, 
nonchè della quasi attuale insulvenza 
della Cassa depositi e prestiti; ‘per i 
secondi invece sarebbe stata regola di 
sana amministrazione il provvedere i 
fondi prima di effettuare le spese. I 
primi riguardano in massima parte la- 
vori pubblici; i secondi le indennità 
caro-viveri al personale municipale. 


Con l'esercizio in corso è. stato. in- 


tanto posto il fermo alle anticipazioni 
in mutui ipotetici; infatti le indennità 
caro-viveri al personale in servizio at- 
tivo e a quello pensionato sono state 
bilanciate -con altrettante entrate ordi- 
narie ed inoltre è fermo proposito del- 
l’Amministrazione di non assumere im- 
pegni nè di eseguire pagamenti senza 
provvedere i fondi necessari a soddi- 
sfarli. Così tacendo siamo sicuri che la 
situazione trovata all’atto del nostro in- 
sediamento non peggiorerà e questo è 
già qualche cosa, 

Per i mutui della Cassa depositi e 
prestiti, sussidi e concorsi dello Stato 
e di altri enti pubblici, regolarmente 
concessi ma non ancora incassati, ab- 
biamo ripreso a mano le relative pra- 
tiche e faremo quanto è possibile per 
sollecitarne la riscossione: non ci fac- 
ciamo soverchie illusioni sapèndo che 
tutte le cnsse pubbliche sono in con- 
dizioni di esaurimento ancora peggio di 
quelle dei Comuni. 

Ad ogni buon fine ci siamo assicu- 
rato l’aiuto della Cassa di Risparmio 
di Prato col mantenimento del conto 
corrente gia accennato, che bilancerà 
le anticipazioni fatte dalla Cassa co- 
munale fino alla riscossione dei mutui 
e sussidi di cui sopra. 

. Maggiori preoccupazioni dinno i mu- 
tui da stipulare per pareggiare 1,400,000 
lire di spese già pagate. Il Commissario 
informò già delle pratiche da lui fatte 
allo scopo, presso vari istituti, ma con 
esito infruttuoso, Ci siamo rivolti alla 
locale Cassa di Risparmlo e possiamo 
con vero piacere annunciaryi che que- 
sta ha concesso un nuovo mutuo di 
L, 900,000 alle stesse condizioni di 
quelli fatti nsgli ultimi tempi. Manca, 
è vero, ancora mezzo milione al pareg- 
gio delle partite in questione e vi pro- 
porremo di pareggiarlo con stanziamenti 
annui di L. 50.000 in ognuno dei dieci 
bilanci futuri o con altri provvedimenti 
straordinari che nel corso di questo 
tempo ne offrano la possibilità. Senza 
dubbio questa somma non bilanciata 
di mezzo milione, riducibile di anno in 
anno, creerà meno imbarazzi al servizlo 


Per gli iscritti all’ Associazione Ne 
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lonale Combattenti 
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di cassa dei due milioni e mezzo at- 
tuali. di 

Le concessioni futte. dalla Vassa di 
Risparmio (il conto 
mentre da un lato coi 
merenze che quell’isi 
acquistando per gli ì 
dati alla civica finan 
motivo di compiacil 
vedere giustamente a 
tato indirizzo politie 
nostri propositi, che ser 
vole garanzia a chi gua 
benevolo la mutati ni tuazione della città 
nostra. 


tuto sì è andato 
eondizionati aiuti 
sono da un lato 
nto per noi nel 
rezzati e il mu- 
e la serietà dei 
bra già note- 


; verso fornitori 
con vantaggio 
evidente delle future 

Liberata poi dalle 


dedicarsi allo 
problemi che 


î dt por poi 
‘neivifio di cassa, 


Passando a pî 


i udere a fine d’an- 
0, nonostante che 
entrata appaiono 
al contrario, defi- 


no con qualche av 
alcune previsioni | 
troppo ottimiste e 
centi alcune previ ni di spesa. Fondo 
questa speranza su i 1 fatto che già fino 
da ora si delinea un introito per Dazio 
Consumo inferio) al previsto e che nel. 
la erogazione deglisi anziamenti di spese 
Amministrazione procede cauta e. col 
criterio della massima economia, comin- 
ciando dalle speso di poco rilievo che 
però, per la loro qu antità rappresentano 
in definitiva una quota non disprezza- 
le dell’annuale Bilancio. 

Alla sistemazione del bilancio per 
l’anno prossimo contribuirà — speria- 
mo — la riforma daziaria. L’intenzione 
nostra è di venire all’abolizione della 
attuale cinta. Già ci siamo messi in re- 
lazione con alcuni Comuni ove il prov- 
vedimento venn pero specialmente 
col Comune di Vi areggio, la cui Am- 
ministrazione ‘ ‘dl ‘mostra in [particolare 
soddisfatta del. rovvedimento stesso, 

Notizie con te non possiamo darne 
per ora, perchè siamo i in attesa dell’an- 
nunziato Decreto | governativo sulla re- 
visione degli. organici dei Comuni e de- 
gli Enti locali, 

L'estensione della cinta in forma sim- 
bolica di Confini del Comune, secondo 
il progetto studiato e caldeggiato dal 
Commissario Prefettizio, è da noi rite- 
nuta di difficile attuazione, per la gran- 
de spesa che importerebbe la sorveglian- 
Za, e per l’impaccio che recherebbero 
alle comunicazioni, a prescindere dai 
dubbi sulla legalità della riforma, dubbi 
ai quali accenna il Uommissario stesso 
nella sua relazione. 

Urediamo che possa esser diminuita 
la forte spesa pel personale eliminando 
gradatamente — almeno in gran parte 
— il lavoro straordinario degli uffici. 

Nel breve periodo della nostra ge- 


stione abbiamo potuto constatare che 
il personale, nella sua maggioranza, è 
ottimo e animato dal desiderio di coa- 
diuvare questa Amministrazione, Già 
ha accolto benevolmente alcuni prov- 
vedimenti d’indole economica imposti 
dalla necessità del bilancio e dalla con- 
venienza di organizzare più logicamente 
i servizi. Si è potuto risparmiare, una 
somma abbastanza notevole — circa 
quattromila lire — sulla revisione delle 
liste elettorali, mentre è in corso di at- 
tuazione la riorganizzazione del censi- 
mento anagrafico con una economia pre- 
vista di circa 20 mila lire, eseguendo 
nelle ore d’ufficio il lavoro; mercè un 
migliore ordinamento dell'ufficio d’ana- 
grafe. Tali economie saranno integrate 
con quelle verso i salariati, perchè an- 
che per questi si è rilevata una certa 
larghezza sulla concessione degli stra 
ordinari. 

Come si è dichiarato al personale, 
questa Amministrazione è bene inten- 
zionata verso di esso, Il personale non 
avrà nulla da temere anche dalla ap- 
plicazione dell’annunziato decreto gover- 
nativo Lavia: E iris nin pesininl 


si dedica con assiduità. e zelo all ufficio, 

Si è messo allo studio il piano rego- 
latore, in maniera da ottenere in un 
primo tempo, se non l’attuazione com. 
pleta di esso, che importerebbe studi 
assai lunghi e finanziamento difficile, 
che almeno non vengano pregiudicati 
con costruzioni fatte a caso i logici sboe- 
chi necessari allo sviluppo della Uittà. 

Un onere maggiore all’attuale dovrà 
sostenere il Comune per le Scuole me- 
die, se voi condividete il nostro parere 
che a Prato debbano esser conservaté 
le Scuole che ora funzionano ed altre 
debbano esser perfezionate, non sol- 
tanto per la comodità della cittadinanza, 
ma anche per conservare e mettere in 
condizione di vivere e di svilupparsi il 
aostro glorioso Collegio Oicognini. 

Vi informo, egregi colleghi, che sono 
stati proposti per la trattazione degli 
affari riguardanti i diversi rami di ser- 
vizio del Comune gli assessori : 

1.— Avvocato Oipriano Cipriani, fi- 
nanze e affari legali. Il consigliere Mal- 
tinti Luigi, assessori supplente alle fi- 
nanze. 

2,— Ing. Arturo Ristori, lavori pub- 
blici e Ricceri Giuseppe supplente ai 
lavori ed economato. 

8,— Posio Francesco, Polizia 6 pom- 
pieri e Meoni Giulio supplente alla po- 
lizia. 

4.— Ammirandoli Mario, 'Istruzione 
e Belle Arti. 

5.— Dott. Arturo Massai, igiene. 

6.— Briganti Ettore, opere pie e be- 
neficenza. 

7,— Rag. Oarlo Morganti, dazio con- 
sumo. 

8.— Mungai Gennaro, impiegati e re. 
golamenti. 

9,— Cherubini Guido, Annona, 

La nostra compattezza, l'accordo più 
completo che regna fra noi, la collabo- 
razione vicendevole ed il reciproco aiuto 
disinteressato ci danno affidamento che 
potremo assolvere con dignità il man- 
dato affidatoci, se ci sarete larghi del 
vostro apprezzato consiglio. 


) ò 
bl 


Uua lunga calda ovazione, alla quale 
si associa il pubblico, accoglie la chiusa 
della magnifica relazione dell’on. Sin- 
daco, 

Gli affari inscritti all’ordine del gior- 
no furono tutti approvati a voti una- 
nimi, salvo l'affare segnato all’ordine 
del giorno col N. 11: « 
Cambio con un'au- 


)amion in ser= 
vizio dei trasporti - 
tomobile - Ratifica del provvedimento 
del Commissario - Proposta di ven» 
dita », per il quale, pure accettando îl 
fatto compiuto, il Consiglio, dopo di- 
scussione alla quale presero parte i 
consiglieri Daly Quirino, Mancini Fer- 
Silla, deliberò 
di nominare una Commissione d'inchie- 


dinando e Bettazzi avv. 


sta composta dei medesimi tre consi- 
glieri. 

Il Sindaco dette comunicazione al 
Consiglio della formazione delle varie 
Commissioni consiliari per lo studio 
degli affari del Comune, 

Quindi il Consiglio procedette alla 
nomina delle seguenti Commissioni : 

Paprriatione consiliare per la risolu- 
neri, dei ricorsi contro la, Luisa dit 


Avv. olutaaso, Rossi Geom > 
Maranghi Canzio, Cherubini Guido, Vini 
Cino, Reali Giuseppe, Oecchi Giulio, 
Badiani Aristide, Fanti Giuseppe, Ma- 
riotti Alessandro e Maltinti Giovanni, 

Commissione d'accertamento pei ri- 
corsi tassa esercizio e rivendite per 
l’anno 1923 : Balie- 
rini Icilio, Gatti Vincenzo, Gatti avv. 
Diego, Sanesi Niccola e Mascii Gio- 
vacchino ; supplenti: Bini Giovaechino 
e Zipoli Omero. 

Commissione di sindacato per la tassa 
membri 


membri effettivi : 


sul valore locativo anno 1923: 
effettivi: Calamai cavalier Pergentino, 
Guarducci Amedeo, Bardazzi ing. Plu- 
tarco, Morganti Oreste e Cianchi ing. 
Ulpiano; supplenti: Colzi Arlelio è 
Primi ing. Mario. / 

Dopo di che, esaurito l'ordine del 
giorno della seduta pubblica, il consi- 
gliere Quirino Daly interrogò Von. Giun- 
ta sul fanzionameuto del Pubblico Ma- 
cello e caldeggiò il ripristino del per- 
messo di macellazione nei macelli pri- 
vati nelle frazioni di campagna. Alla 
discussione. presero parte, oltre allo 
stesso interrogante e all’on. Sindaco, il 
consigliere Renzo Rosati e l'assessore 
all’igiene dott, Massai, L’interrogante 


rimase soddisfatto delle dichiarazioni 


del Sindaco. 
Il.consigliere Vignolini Pio interrogò 


poi l’on. Giunta sulle questioni dell’in- 
naffiamento stradale e dell’acqua pota- 
bile per la borgata di Vaiano. Il Sin- 
daco, ben lieto di fare tutto il possi- 
bile per sodilisfare le giuste richieste 
dei consiglieri e della popolazione di 
Vaiano, rilevò come impossibilità tee- 
niche e finanziarie siano di ostacolo a 
provvedere in breve periodo di tempo, 
e dichiarò che gli rinerescerebbe molto 
ge a Vaiano si veniase formando il con- 
cetto che | Amministrazione comunale 
potesse provvedere a soddisfare tali de- 
sideri della popolazione per l'estate prog- 


’ 


sima. Dette però affidamento di studia- 
re ampiamente la questione: e per ciò 
che riguarda l’innaffiamento stradale 
disse infine, d'accordo con l’assessore 
ai lavori, ing. Ristori, che 1’ Ammini- 
strazione aiuterà volentieri quel con- 
sorzio di cittadini che potesse sorgere 
‘a Vaiano, come del resto è avvenuto 
a Coiano, che provveda per ora all’in- 
naffiamento della propria borgata, for- 
nendo magari il materiale necessario, 

Esaurita così la discussione la seduta 
pubblica venne tolta alle ore 20 per dar 
luogo alla trattazione degli affari in- 
seritti all'ordine del giorno della se- 
duta segreta, 


Note alla Seduta 


La seduta di mercoledì scorso, del Con- 
siglio Comunale, come appare dal reso- 
conto, fu importante e conolusiva. Dalla 


relazione del Sindaco, la situazione finan- 


ziaria appare molto chiaramente ed è 
esposta senza mezzi termini. HB’ necessa- 
rio che î nostri giovani amministratori 
sappiano resistere alle insistenti richieste 
di spese che certo non mancheranno di 
esser loro rivolte. Ottimo ci sembra il 
proposito « di non assumere impegni senza 
provvedere ai fondi necessari per soddi- 
sfarli ». Il tempo delle finanze allegre 
può dirsi ormai tramontato : le conse- 
quenze del sistema Bocialista di ammini - 
strare i Comuni si vedono oggi e si deb- 
bono sopportare, purtroppo ; ma non sarà 
mai abbastanza biasimata la mala abi- 
tudine di impiegare le entrate ordinarie 
per sopperire a spese straordinarie, a cui 
dovevasi provvedere con mutui. 

Buona impressione ha fatto la notizia 
che la locate Cassa di Risparmio, ade- 
rendo alla richiesta della nuova Ammi- 
mistrazione fascista, ha concesso il rile- 
vante mutuo di 900.000 lire. 

Speriamo che la previsione del Sindaco 
si avveri e che la gestione dell'esercizio 
corrente si chiuda a fin d'anno con qual- 
che avanzo. i 

L’abbattimento dell’attuale cinta da- 
ziaria è un lodevole proposito senza dub- 
die geroh) il faz È dal regime ceri 


n Ma) protoni: 


previste. 

Lode incondizionata va duta ai nuovi 
amministratori per i risparmi già rea- 
lizzati riducendo il lavoro straordinario 


negli uffici, ma su questa via dovranuo 
procedere senza esitazioni nè debolezze. 

Sulla risoluzione del problema delle 
scuole medie, delle notizie già erano state 
pubblicate : attendiamo di conoscere le 
deliberazioni che verranno prese e quali 
oneri importino in relazione alla conven- 
zione con lo Stato che risale al 1882 e 
riguarda il contributo per il manteni- 
mento del Convitto Cicognini. 

La richiesta dei macellari della cam- 
pagna, portata in Consiglio da alcuni 
consiglieri, ci pare che debba essere esa- 
minata con molta ponderazione, per le 
conseguenze che può avere sia dal lato 
finanziario che dal lato ‘igienico. 

Infine linnafiamento stradale ci sem- 
bra che non possa venir trascurato, sia 
pure essendo facilitato da volontarie cone 
tribuzioni. 

In complesso abbiamo riportato dalla 
prima adunanza del Consiglio un'ottima 
impressione. Abbiamo anzi rilevato che 
il Sindaco e la Giunta non sembravano 
alle loro prime armi, ma si dimostra- 
rono, come suol dirsi, molto a posto, Dalla 
qual considerazione traiamo la previsione 
e l'augurio che sapranno mantenersi al- 
l'altezza della situazione. 
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Mmericano 
PUGBUSTIN 


ue: varie proteste | pubblice e in g 


Vassocieitona ex combattenti si recò ‘dal 


La chiusura doll locale Banca Mazional di Credit 


Piuttosto che riconoscere i diritti dei 
Combattenti, piuttosto che ammettere 
il principio che i combattenti. abbiano 
maggiori diritti degli imboscati, la 
Direzione locale farà chiudere l'Agen- 
zia di Prato della Banca di Credito! 

La cosa è così enorme da stentare a 
crederla! Essa costituisce addirittura una 
scudisciata violenta sulla faccia di tutti 
i reduci gloriosi della nostra guerra, che 
sentirono i disagi tormentosi della trin- 
cea, le ansie mortali di tante battaglie, 
lo strazio delle proprie carni date in 
olocausto. per la salvezza della. Patria! 

Nemmeno quella vile accozzaglia di 
politicanti, che, pure di prosternarsi alle 
ginocchia dei padreterni del bolscevismo, 


giunse a premiare i disertori autorizzan-. 


do che si scrivesse sul loro foglio di 
congedo la dichiarazione di — avere 
servito la Patria con fedeltà ed onore —, 
potè avere l’audace sfrontatezza di di- 
sconoscere i diritti dei Combattenti, tan- 
tochè venne promulgata perfino una 
Legge, tutiora in vigore, che stabiliva, 
nei riguardi dei pubblici impieghi, la 
preferenza, a parità di merito, per i com- 
battenti! 

Invece le trattative in ordine alle quali 
si dava per certa la risoluzione della 
vertenza colla revoca del licenziamento 
di due combattenti che avrebbero dovuto 
riprendere servizio in questa Banca di 
Credito il 15 corrente, sono state im- 
provvissamevte rotte perchè il Direttore 
con una cocciutaggine più unica che rara 
si è fatto a sostenere il principio (2) 
suesposto, non valutando la ingiuria 
atroce che egli arrecava, con tali affer- 
mazioni, a tutti i gloriosi Combattenti! 

Riepiloghiamo un momento la storia 


, dei fatti : 


Fino dai ‘primi del mese di aprile € 
cioè appena avvenuto il licenziamento 
dalla Banca locale degli impiegati ex 
combattenti, con quel procedimento stra- 
no ed ingiusto che è stato messo in siga 
anale, una Commissione d vo 
Direttore per fargli comprendere |’ er- 
rore in cui era caduto e l’ingiustizia del 
suo operato, 

Purtroppo questo primo amichevole 
passo costituì una prima disillusione in- 
quantochè il Direttore, cercando di sca- 
gionare la sua persona e rovesciando 
tutta la responsabilità dell’accaduto sulla 
Direzione Centrale della Banca, non solo 
rifiutò di riassumere gli ex combattenti, 
ma rifiutò perranche di intavolare delle 


"trattative per una revisione dei licenzia- 


menti stessi, 

Naturalmente la cosa non poteva es- 
sere lasciata a questo punto: il locale 
Fascio e l'Associazione Mutilati ed In- 
validi di Guerra, sempre pronti a so- 
stenere ogni giusta causa, si schierarono 
tosto, fraternamente, a fianco dell’ Asso- 
ciazione Combattenti, intervenendo essi 
pure nella vertenza, 

Venne tosto alla luce che le prime 
dichiarazioni del Direttore non corri- 
spondevano a verità perchè la Direzione 
Centrale aveva soltanto indicato il nu- 
mero degli impiegati che dovevano co- 
stituire il nuovo organico dell’Agenzia 
locale, per cui la scelta dei licenziandi 
era stata manipolata esclusivamente dal 
Diretiore Locale che invece sosteneva 
proprio il contrario, finchè non venne 
smentito dalla seguente circolare dei 
dirigenti l'Associazione del Personale, 
dalla quale stralciamo il seguente brano: 


Bollettino n. 10 Roma 23-4-1923, 


LICENZIAMENTO IMPIEGATI 
« Alcuni direttori non volendo assu- 
«mere la responsabilità dei licenzia- 
« menti, dicono agli impiegati licenziati 
«che i licenziamenti stessi vengono ef- 
« fettuati dalla Centrale. Vi confermiamo 
«che i nomi dei licenziandi vengono 
« fatti alla centrale dalle Direzioni lo- 
« cali e queste sole quindi sono le re- 
« sponsabili dei singoli licenziamenti ». 
f.t0 IGLIORI - LEOTTI - SIANESI 
L’agitazione si intensificò perchè, na- 
turalmente, nè il valoroso ed attivo Pre- 
sidente dei Mutiiati, nè il Segretario 


\ della questione, — 


Politico déèl Fascio locale, nè il Presi- 
dente dei Combattenti potevano per- 
mettere che alcuno si gabbasse di loro 
con delle chiacchiere che travisavano la 
verità dei fatti, ed allora intervenne pure 
l'Autorità di P. S. per prevenire qualche 
impulsivo, ma giustificato, movimento e 
tentare di trovare la soluzione pacifica 


Il Direttore della Banca cominciò a 
uoi e corse allora, ani- 


tutti i buoni pro- 


Direttore in primo 

o di addivenire, 

inza fece bene sperare 
perchè il Diretto costretto, di fronte 
all'evidenza, ad immettere. la propria 
responsabilità nel licenziamento dei Com- 
battenti e riconoscere (parole testuali) 
di aver fatto male ma di essere pronto 
a fare ammenda ricercando il modo mi- 
gliore per rimediari BI Parole però che 
non furono altro | ch che vendita di fumo 
perchè le adlunanz e si susseguirono con 
una alternativa di accordi che poi si 
trasformavano in disaccordi, di promesse 
che si cercava poi con somma tranquil- 
lità di non mante nere, finchè con un 
vibrato tetegramma alla Direzione Cen- 
trale dell’Istituto furono limitate e spe- 
cificate alla richiesta della revoca del 
licenziamento nei | riguardi di un impie- 
gato e di un comines 0. 

La Direzione Centrale rispondeva te- 
legraficamente allijOn. Simtdaco quello 
che ognuno preì ed eva e cioè che man- 
tenendosi fermo. numero degli impie- 
gati destinati alla filiale di Prato essa 
consigliava il Direttore locale (ecco 
adunque il deus ex machina) ad accor- 
darsi colle Ass00 ciazioni suddette per la 
sostituzione di de fe licenziati, 
o] avrebbe proce. 


rettore oca 
(come. fù già 
foglio) avrebbe 


da altri su questo 
DI to il civico dovere 
(e altre Direzioni fatti questo dovere 
sentirono) di fare preventivamente e cioè 
di esaminare la | posizione di tutti gli 
Impiegati e Commessi rimasti in Banca 
per addivenire a q esti accordi sugge- 
riti dalla stessa Dii ezione Centrale per 
scegliere ed eli an coloro che inde- 
bitamente occupavano il posto dei Com- 
battenti ingiustamente licenziati, nei ri- 
guardi dei quali è ebbe dovuto revo- 
carsi il provvedimento secondo lo spirito 
del telegramma autorizzativo della Di- 
rezione Centrale, © 
Invece pare che questo giusto sistema 
non andasse troppo a genio all’ Egregio 
Direttore, forse perchè esso veniva a 
scocciare quelle uova tanto sapientemen- 
te accomodate, nel mistero dell’ Ufficio 
Direttoriale, in barba a tutti i sacrosanti 


diritti dei combattenti che venivano tanto 


garbatamente messi ‘alla porta con 12 
ore di preavviso ? — E con una ridda 
di cavillose eccezioni il Direttore stes- 
so, — dopo compiuto un viaggetto a 
Roma allo scopo probii dilmente di neu- 
tralizzare gli effetti del tè 
retto dalla Direzione” Centrale al nostro 
On. Sindaco ‘oppure di procurarsi un 
alibi onde potere con n aggiore tranquil- 
lità accomodare quelle famose uova nel 
paniere che erano sul punto di essere 
scocciate da una santa pedata dai Com- 
battenti, Mutilati e Fe ascisti, ha finito col 
troncare ogni trattativa e rifiutarsi per- 
fino di dare esecuzione alla già concor- 
data riammissione nella Banca dell’im- 
piegato ex combattente Rag. Berretti! 
Ed a giustificazione di questo strano 
modo di procedere, addiritturà inquali- 
ficabile anche perchè le trattative erano 
condotte per il tramite e coll’intervento 
del primo magistrato cittadino (l’on, sin- 
‘daco prof. T. C. Cariovai) del fiduciario 
delle Federazione Pro 
Dott. Massai e dell’Autori 
presentata dal Commi 
tassi. si è avuto il cora 
la Barca non intende) 


di P, S. rap- 
o Cav. Ma- 
io di dire che 
1 ammettere il 


principio che i Combattenti avessero mag 
giori diritti degli altri! 

Noi additiamo queste insensate pa- 
role alla riflessione di tutti i veri com- 
battenti, feriti, invalidi e mutilati di 
guerra che serbano nelle loro carni mar- 
toriatè le traccie indelebili del loro sa- 
crificio che è stato indegnamente ed egoi- 
sticamente sfruttato, e si vuole conti- 
nuare. a sfruttare, da coloro che dopo 
essere rimasti a casa, con la pancia al 
sicuro e col braccio ornato dal salva- 
gente tricolore, ottenuto con mezzi più 0 
meno leciti, hanno goduto grassi stipen- 
di, hanno fatto rapida carriera e con- 
quistate Jaute prebende, magari ruffia- 
neggiando e trescando durante e dopo 
la guerra coi bolscevichi rossi e neri; 
e tralasciamo ogni altro commento per- 
chè la nostra penna non saprebbe tro- 
vare le roventi parole necessarie per 
esprimere tutto il nostro legittimo sde- 
gno | 

Facciamo rilevare soltanto che proprio 
in questi giorni, in aperto contrasto colle 
teorie della Banca di Credito, il Gover- 
no Fascista del Duce Mussolini, ha de- 
ciso di sostituire con ex combattenti, ben 
15.000 fra signorine ed altri impiegati 
esonerabili nelle Aziende dello Stato. 

La Banca di Credito, invece, piutto- 
sto che riconoscere i diritti dei combat- 
tenti chiuderà la filiale di questa città! 
Così ha annunziato e confermato il suo 
Direttore locale, con mal celato compia- 
cimento per la evidente soddisfazione di 
essere riuscito (e buon prò gli faccia 
tale convinzione!) a sostenere il suo ope- 
rato ed a far trionfare il suo deplora- 
bile punto di vista in barba a tutti i 
combattenti, mutilati e fascisti coalizzati 
ed alle Autorità intervenute nella ver- 
tenza | 

Noi non esitiamo ad esprimere la no- 
stra compassione per quella mente che 
osasse di esprimere chiaramente tale 
pensiero | 
- Quanto alla chiusura della Banca, 
questa non sarebbe altro che un bel 
servizio reso a tutti gli altri impiegati 
dal loro benemerito Direttore che viene 
così a soddisfare la propria ostinazione... 
col portafoglio degli altri | 

Eccetto questo rilievo, potremo ri- 
spondere : e chi se ne frega ? 

Se è vero che la famosa questione di 
principio costituente un sanguinoso af- 
fronto per tutti i combattenti è (come 
si affanna a sostenere il Direttore locale) 
stata escogitato ed impostata dalla Di- 
rezione dell’Istituto, non possiamo altro 
che augurarci che di Istituti simili non 
debba più esistere in Italia nemmeno il 
nome; se poi le dette asserzioni costi- 
tuissero una trovata (molto infelice) del 
Direttore locale, la chiusura della Barica 
sarà tanto di guadagnato per la tran- 
quillità cittadina, perchè d’ora in avanti 
comincieremo a prendere nota di tutti 
coloro che continueranno a mantenere 
cordiali relazioni con un ufficio che ha 
così disconosciuto ogni sentimento di 
italianità e di doverosa riconoscenza 
verso coloro che a prezzo del loro san- 
gue hanno salvato la Patria minacciata, 
e che non possono subire in santa pace 
l’onta suprema di vedersi accomunati e 
valutati alla stessa stregua degli imbo- 
scati, e di coloro che sulle sventure 
della Patria specularono e trafficarono. 

Ed ora attendiamo che sia detta dav- 
vero l’ultima parola sull'argomento ! 


I Combattenti 


i.o sai, o non lo sai? 


il liquore « MENEFREGO » 
della Soc. F.I.L.E.S. di Ferrara 
è un prodotto finissimo, ad alta 


gradazione di alcool, ottenuto 
dalla distillazione di erbe aroma- 
tiche. 

Da non confondere coi molti 
intrugli ciarlataneschi d'occasione 


cate spesso A RALCHIN 


Replica al Signor L. E. 
de “ L'Amico del Popolo ,, 


1 non essere colpiti «direttamente da 


una disposizione o da nna nuova tassa, 
non esclude affatto che questa possa 
dare ai nervi. Sarebbe un gretto, non 
sacro egoismo quello di interessarci di 
ciò solo che direttamente ci riguarda, 
Ad ogni modo non metto in dubbio 
l'affermazione del Signor L. E., e mi 
contenterò solo di ritenere che egli non 
approvi la nuova imposta sul reddito 
agrario. Dio mio, non c’è niente di 
male: si tratta di tasse, roba antipa- 
tica a tutti! 
Finchè si parla di sacrifici e si di- 
scute sulla necessità di restaurare il 
bilancio dello Stato, possiamo essere 
ftatti d'accordo; ma quanto al concor- 
| rere direttamente, personalmente a que- 
sto scopo, allora è un altro paio di ma- 
niche: sono sempre gli altri che deb- 
bono pagare; ognuno ha la sua brava, 
inesauribile riserva di eccezione. 


Il Signor L. B., per esempio, avrebbe . 


preferito, ad una nuova tassa, la pre- 
dicazione, la diffusione del S. Vangelo ! 
PReco : il Vangelo è una miniera di sante, 
eterne e suggestive bellezze e verità, 
che s'impongono all’ammirazione di ogni 
anima ben nata, non offuscata da una 
opposizione di principio : e la diffusione 
di esso merita il più grande rispetto. 
Troppo doloroso sarebbe il rinunciare 
alla speranza di formare una umanità 
migliore; ed è certo che le massime 
dlel Vangelo, se realmente assimilate e 
tradotte nella realtà, farebbero sentire 
il loro benefico, decisivo influsso su tutta 
la vita, privata e pubblica, degli uomini, 
Ma da parecchi secoli si cerca di con- 
ilurre gli uomini a quei sani principii ; 
ed io domando al Signor L, E. se ciò 
che non è stato raggiunto in sì lungo 
volger di tempo, si potesse ottenere in 
pochi anni, prima cioè che la nostra 
vita finanziaria ed economica precipi- 
tasse in un caos di ruina e di morte. 

L’egregio Signor L. E. nasconde le 
sue critiche alla tassa sul reddito agra- 
rio dietro la persona eminente dell’ono- 
revole Filippo Meda; e ricorda che fn 
proprio questo onorevole popolare che 
studiò la riforma delle imposte dirette 
e la istituzione di mna imposta com- 
plementare (veramente il Signor L. E. 
parla di imposta unica globale, ma se 
almeno si riferisce alla famosa riformu 
Meda, concretata nel R. decreto-legge 
24 novembre 1919 non v'è traccia di 
imposta unica globale). A. proposito di 
questa riforma Meda mi permetto di 
far presente al Signor L, B.: 

I. — La compilazione di un progetto 
di legge o di un decreto-legge, come 
quello surricordato, 8© pur costituisce 
grave merito per chi lo studiò, non ha 
la virtù di far entrare nelle casse dello 
Stato il becco di un quattrino ; e tutti 
sanno che quel decreto-legge dorme da 
quattro anni, e dalla sua data niente 
di nuovo e di buono si fece, in materia 
tributaria : si aumentarono solo le ali - 
quote delle vecchie tasse ; triste giuoco 
di governi impotenti. Il maggior me- 
rito dell'on. Meda e del partito popo- 
lare sarebbe stato quello di attuare, tra- 
durre in pratica quel progetto; non vi 
riuscì, è la colpa non fu tutta sua, ma 
di quel labirinto di forze uguali e con- 
trarie che a Montecitorio per quattro 
anni paralizzarono ogni attività dello 
Stato. 

II. — Rilegga il Signor L. E. l’art. 5 
del KR. decreto-legge 24 novembre 1919 
(riforma Meda) e vedrà che in quell’ar- 
ticolo è contenuta e sanzionata proprio 
quella imposta sul reddito agrario (sia 
per la parte spettante, oltre il reddito 
dominicale, al proprietario, che per quel- 
la del colono) applicata di recente dal 
ministro fascista on. De Stefani. Questi 
ha quindi tradotto in atto ciò che fu 
ideato e consacrato in un decreto-legge 
dal già ministro popolare, on. Filippo 
Meda, il quale, evidentemente, pur ve» 


lic II eee 


nerando le grandiose verità del 8. Van- 
gelo, era del parere che per mandare 
avanti la barca dello Stata occorrevano 
tasse nuove, perchè quelle vecchie erano 
insufficienti alla bisogna, sebbene trop- 
po fiscali. 

Interpelli il Signor L. E. l’on. Meda ; 
io ritengo che questi non abbia cam- 
biato parere ed abbia lodato l’opera del 
ministro fascista on. De Stefani, 

Xx, 


COSTITUENDA 


INPRESA. PRATESE COSTRUZIONE FABBRICATI 


cerca soci accomandanti. Rivolgersi al 
Dott. Rag. CASTAGNOLI, — Piazza 
S. Francesco 9. 


NelMandamento 


Da Vaiano 


Per l'inauguraz. della Sez. della Misericordia 


Domani avrà luogo la salonne inau- 
gurazione della Sezione della Ven. Ar- 
ciconfraternita della Misericordia, e del 
suo vessillo. 

E’ previsto un grande concorso di 
pubblico dai vicini paesi e da Prato ed 
è segnalato l'intervento alla cerimonia 
del Sindaco prof. T. C. Canovai il quale 
prenderà. parte anche alla cerimonia 


della consegna delle bandiere alle scuole. , 


A proposito dell'intervento del Sin- 
daco sappiamo che qualcuno ha già com- 
mentato poco benevolmente tale avve- 
nimento quasi che significasse una pre- 
ferenza particolare della Amministra- 
zione per la Mfsèricordia in confronto 
di altre associazioni di Assistenza, Que- 
sti commentatori dimostrano la loro 
sciocchezza e la loro pochezza di mente, 
perchè l’attuale amministrazione comu- 
nale non può che incoraggiare le ini- 
ziative delle varie benefiche associazioni 
del nostro Comune, e siamo certi che 
un’altra associazione a Vaiano e altrove 
prendesse qualche utile iniziativa ; 0 il 
sindaco o qualcuno dei rappresentanti 
dell'’amministrazione non mancherebbe 
di intervenirvi. 


Ss. Quirico di Vernio 


naugurazione del Vessillo dei combattenti 


Il paese è imbandierato. All’ingresso 


della Chiesa di S. Niccolo di Bari è 
eretto un altare. Giungono le autorità: 
Prof. T. C. Canovai Sindaco di Prato, 
Col. Bernini coman. la 94 Legione M. 
N; Giungono ancora: Tenente Mungai 
Pres. Assoc. Mutilati del mandamento, 
Rag. Sanesi Segretario Pol. del Fascio 
di Prato, sig. Mancini, sig. Meoni, il 
Maggior Bresci con gli Ufficiali del M. 


N.: Sanesi Duilio, Lucchesi, Corti, Maz- 


zei, Nesti, Lotito Cataldo. 

L'assessore anziano Toccafondi Lo- 
renzo e vari consiglieri rappresentano 
il Municipio di Vernio. Quivi anvviene 
il ricevimento jdelle autorità. Il servizio 
d'onore è prestato dal Manipolo di Ver- 
nio, Montepiano e frazioni al comando 
del Decurione Grazzini Raffaello. 

Giungono intanto le associazioni com- 
battenti, mutilati, fascisti di Prato e paesi 
presso Vernio, e varie associaziani pa- 
triottiche e di carità. 

Il parroco di San Quirico Don Nesi 
pronunzia delle parole e quindi celebra 


la Messa al campo, Dopo la bendizione. 


del vessillo, la madrina signora Zenaide 
Pieraccini con belle e commosse parole 
consegna il vessillo all’alfiere Calcagnini 
Quinto di S. Quirico, combattente va- 
loroso e decorato. 

Terminata la messa parlano applau- 
ditissimi; il Tenente Mungai, il Colonnel. 
Bernini, il segr. del Comune di Vernio 
sig. Vispi a nome del Sindaco. In ulti- 
mo parla l'oratore ufficiale Prof. Dott. 
T. C. Canovai che fra la "massima at- 
tenzione pronunzia belle toccanti parole 
che giungono direttamente al cuore dei 
presenti. Egli termina tra vivi applausi 
ed è festeggiatissimo. 


Si compone di nuovo il corteo che. | 
sosta alla Chiesa parrocchiale. Le Auto- & 


rità sono entrate nella Cappella dei 
Caduti in Guerra, hanno posto una co- 


(BIEN $ crusEPPE, MAG 


Fondato nel 1860 


rona d’alloro ed hanno ascoltato una 
commovente preghiera cantata da brave 
giovanette del paese. Accompagnava al- 
Varmonium una bravissima Suora. 


Di poi il corteo con la musica in testa, 
è giunto fino a Mercatale, quindi ha fatto 
ritorno a.S. Quirico dove si è sciolto. 

Nel pomeriggio la Filarmonica di S. 
Quirico ha prestato servizio nella Piazza 
del Municipio tra grande animazione. 

Le Autorità sono andate a visitare il 
Bacino del Brasimone ed è stata fatta 
loro devozione [un'accoglienza festosa. 
Hanno fatto ritorno a Prato a tarda .ora 


La bella cerimonia è dunque riuscita 
magnificamente ed ha lasciato un caro 
ricordo nell’animo di tutti. 


Ai ma 


Spedale della Misericordia e Dolce - Prato 


Lamministrazione dello Spedale di Pra- 
to, ci comunica: 


Il 24 Maggio prossimo sarà inaugu- 
rato nell’atrio dello Spedale un ricordo 
marmoreo in onore dei morti nella gran- 
de Guerra che già appartennero al per- 
sonale dell'Istituto, Sono sette infer- 
mieri fra effettivi ed avventizi i cui 
Nomi figureranno sulla targa che verrà 
apposta a perenne memoria del. Loro 
sacrificio; Magni Raftaello disperso in 
combattimento (Plava Giugno 1915); 
Giovannelli Ubaldo morto in combat- 
timento (Monte Sabotino 16 Novem- 
bre 1915); Poli Sereno morto in com- 
buttitnento (Zagora 14 Novembre 1916); 
Tempestini Rino disperso in combat- 
timento (Dosso Faiti 21 Agosto 1917); 
Zaccagnini Primo morto in combatti- 
mento il 15 Agosto 1918; Valentini 
Muzio, morto per malattia (1’rato 27 ago 
8t0 1917); Lulli Giovan Battista morto 
per malattia (Prato 6 Giugno 1918). 


Onori meritati 


Siamo informati di un’altra bella vit- 
‘toria dello scuttore concittadino prof. 
Oreste Chilleri. Egli prese parte.al.con- 
corso per il Monumento ai Caduti in 
guerra di S. Giovanni Valdarno, Con- 
corso al quale sappiamo che inviarono 
i loro bozzetti i più noti scultori. 

La commissione esaminatrice, era 
composta dei famosi artisti, Ricalo, Ra- 


manelli e Copfedè, fra i molti ‘concor- 


renti ne prevalse tre a parità di merito 
assegnando a ciascuno il premio di lire 
900 con l’invito di procedere ad una 
ultima gara fra i tre prescelti. 

Fra questi fu appunto il nostro con- 
cittadino prof. Oreste Chilleri, artista 
infalicabile e geniale che ogni giorno 
registra nuove e maggiori vittorie. AI 
concittadino ed amico nostro le più 
vive congratulazioni. 


Spedizioni inquadrate di Operai che vogliano 
andare in Francia 


Il Consorzio Italia fra le Coop. di 
Prod. a Lavoro ex Combattenti di Fi- 
renze @ Provincia, ha assunto impor- 
tanti lavori in Francia e quanto pri- 
ma effettuerà le spedizioni inquadrate 
degli Operai Italiani che intendono re. 
carsi ha lavorare in quella zona, 

Alla Cooperativa Edile Ex-Com- 
battenti di Prato ha assegnato i se- 
guenti. posil: per 
Arras — 15 muratori a 15 manovali, 
Canale del Rodano Marsilia - 15 
manovali 5 minatori, 

Tutti gli operai del Comune di Prato 
che intendono prendere parte alla spe- 
dizione devano affrettarsi a sottoseri- 


IR n n - 


Non saprete mai che sia una SUOLA oò un 
in «caucciù» finchè non avrete adoperato 
L'esigenza del momento vuole l'ceconomia» € 
fabbricato in puro «caucciù» (senza alcuna mescolanza 
di cascami o sabbia) è quanto si può desiderare di più 
morbido, duraturo ed elegante. 


Dura almeno tre volte 


che desiderano. concorre alla rinascita nazionale debbono 
# 


ingagliardìire il sangue delle proprie vene con una cura 
I) 


ve 


ricostituente di Primavera, fatta coi celebri GLOMERULI 


} 
ih 


versi presso il nostro Uftcio, Via Ma- 
gholfi n. 392, ove riceveranno precise 
e chiare istruzioni e verranno messì al 
corrente delle tondi e del con- 
tratto di lavoro, murs 

La Oooperativa Rdile Ex Combat- 
tenti di Prato tutela gl' interessi e il 
buon andamento della spedizione, age- 
vola le pratiche occorrenti, sperando 
così di dare un valido aiuto agli Emi- 
granti del nostro Paesa, 

In seguito speriamo di potere fare 
molto di più per i nostri Italiani che 
lavorano all'Estero, 

Il Consiglio Direttivo 


All’Arena Bar hini 


La Compagnia d’operette “ Nazionale ,, 


Abbiabo già lodato lo sforzo vera- 
mente encomiabile dei dirigenti il sim- 
patico ritrovo estivo, che ci procurano 
l'audizione delle migliori compagnie che 
calchino i palcoscenici d’Italia ; oggi, 
dopo di aver gustato im diverse produ- 
zioni la compagnia di operette « Nazio- 
nale», non ci rimane che confermare 
incondizionatamente tale lode, per il 
decoro dello spettacolo veramente degno 
di essere assiduamente frequentato dalla 
cittadinanza tutta. D tutta, poichè 
la compagnia, che < 
da una vera disciplina 
rigo Razzoli, non si al 
di successo ‘alla v 
di cattiva lega. 
- AI contrario; i 
dei migliori, che evità 
zioni di tal genere, p 
stesso nella sua arte : 

A lui fanno degna & 
zoli, graziosa, giovanili 
tente soubrette dalle i 
strali caviglie; Lina Ravizza, una deli- 
ziosa soprano quale raramente può es- 
sere offerta da una compagnia di, ope- 
rette; Ettore Razzoli, Amalia Rosa e 
tanti altri che vorranno perdonare se 
non nominiamo, 

Il repertorio della compagnia è dei 
migliori e moderni, e dopo La princi- 
pezza della Czardas, Il re di chez ma- 
xim, Zampe di velluto, Madama di Tebe, 
La danza delle libellule, ecc., potremo 
gustare l’ultimo g successo dell’o- 
peretta, nuovissima per Prato, Bajadera. 


Una speciale menzione al valoroso 
maestro Luigi Rizzola, l’autore della ge- 
niale Zampe di velluto, che dirige con 
rara valentia l’orchestra rinforzala di 
ottimi elementi fiorentini che l’impresa 
si è accaparrata con grande sacrificio. 

La compagnia, che resterà speriamo 
ancora per qualche sera, ha incontrato 
incondizionatamente il favore del nostro 
pubblico che affo! 
patica arena di v 


ndo tutto se 
e. 

ona Marina Raz- 
na e promet- 
ssime e magi- 


il cuoio! 


L’ultima moda americana vuole il tacco pieno di «cauc- 
ciù», nero o giallo, applicato dal Calzaturificio. 


Pretendetelo dal vostro Calzolaio, e. vi 
come PALMA goda fama di marca mondiale | 


| I Negozianti di Pellami, Calzaturifici o Galzolai domandino Listtax Prezzi alta 
:| Agenzialtaliana “Palma,,-Mitano (11), Mia Soliz]02 


ii 


IEP RRTO Una mig A rei vera Ù 


ersuaderete 


# 


Chirurgo. Dentista 


” ’ 


Angiolo Gatti fu una bella figura di 
ambittenteresdt-italiano:;-@-19-anal 


RUGGERI, contro le anemie e gli esaurimenti. 


VITO TSVUBI ET RIP MM eAiE tt 
MELLA 


{srt 


e Gastricismo 


PILLOLE FATTORI | 


4 i Scatale da 25 € 60. pillole «to tutte le Farmacie is 
Lab. Chim.G, FATTORI &G. 6 


MILANO - Via Molino Armi, 59 


DAS 


È ae dice MIDO e IN DIO 1 dp 
1 PISTE FRUTTO LIRA AE, 


—_—_—__—_—_—_ m 


Il Cav. Dott. MARCELLO CODECA 


MEDICO CHIRURGO specialista per le matattie della bocca 


e dei denti porta a conoscenza lella Cittadinanza fatta 
che fino dal 14 Maggio corr. ha riaperto in Prato la succursale 


del proprio Gabinetto Dentistico 


posta in via Ser 


Lapo Mazzei. CONSULTAZIONI in Prato: LUNEDI e GIO- 
VEDI - In FIRENZE - Via Por Santa Maria N.12 gli altri 


giorni eccettuato la Domenica. 


FERRO CHINA GUASTI 


il migliore dei tonici, il più squisito 


dei liquori. 


Premiato con Gran Premio e Medaglia 


d'Oro all'Esposizione 


d’igiene di Roma, Milano e Parigi dal Ministero dell’interno, 


Una bottiglia di Ferrochina Guasti inviando una cartolina 


vaglia di £. 18,80 al Dott. Giovanni (uasti - Prato Toscana 


si riceve tranco. 


La morte dell’ ispettore 
di Polizia Municipale Angiolo fatti 


Sabato sera una ferale angosciosa no- 
tizia sì spargeva per la città, creando un 
generale senso di costernazione, L’ispet- 
tore di Polizia Municipale, Angiolo Gatti, 
recatosi a Firenze giovedi mattina ed en- 
trato nella clinica privata del prof. Stori 
per farsi operare di ernia, era morto in 
seguito a sopraggiunta peritonite, in 
braccio alla moglie ed al cognato, sig. 
Paolo Giraldi. 


arruolò volontario per partecipare alla 
guerra d’Africa, ove si distinse per co- 
raggio e per valore guadagnandosi la 
medaglia d’argento al valor militare. 
Più volte ferito, rimase prigioniero de- 
gli abissini, nelle cui mani rimase per 
oltre tre anni. Tornato in Patria dalla 
lunga e penosa prigionia, ebbe nella sua 
città natale festose accoglienze dagli a- 
mici e conoscenti. Nell'anno 1898 fu 
nominato, per concorso, ispettore di Po- 
lizia Municipale, distinguendosi per zelo 
e per correttezza, come per bontà e gen- 
tilezza d'animo. Durante la guerra ebbe 
l’incarico di provvedere all’approvvigio- 
namento della città e delle campagne, 
mettendo, ‘nell’ assolvere tale incarico, 
uno squisito senso di giustizia, di cor- 
rettezza e di onestà. 

Padre di famiglia esemplare, cittadino 
probo ed onesto, lascia in quanti eb- 
bero modo di apprezzare le sue alte e 
rare doti, un senso di dolore ed un vivo 
rimpianto. Egli lascia la moglie ed un 
figlio in giovanissima età 

Alla famiglia desolata, al fratello, alla 
sorella, all'amico Paolo Giraldi ed ai 
parenti e congiunti tutti, le nostre più 
vive e sincere condoglianze. 

Il trasporto funebre che ebbe luogo 
lunedì sera, riuscì un vero plebescito di 
dolore e di cordoglio. 


La seduta del Consiglio Comunale 


sospesa in segno di lutto. 

Dopo avere approvati i Verbali delle 
precedenti adunanze 2 Aprile e 5 Mag- 
gio, il Sindaco, con nobili parole, ha 
rievocata la figura dell’Ispettore di Po- 
lizia Municipale, Angiolo Gatti, morto 
sabato scorso nella Olinica del Profes. 
sore Stori a Firenze. 

Il Sindaco ricorda la competenza rara 
dell’Ispettore Gatti, che fa uno dei mi- 
gliori collaboratori di tutta le Ammini- 
strazioni, che si succedettero al Comune 
durante i 25 anni di servizio da esso 


| prestato. 


Dopo avere inviato le più vive con- 
doglianze alla famiglia, nome della ci- 
vica Rappresentanza, propone, ed il Con- 
siglio accossente, di rinviare l'adunanza 


‘in segno di lutto. 


è@La proposta fu approvata alla una- 
nimità e la seduta è rimandata alle ore 
16 del giorno 16. 


sE Denti e dentiere senza placca — 
NI N]sistema proprio e perfezionato — Estrazioni iusensibili, 
DE 


La Famiglia ed i parenti del defunto 


Angiolo Gatti 


profondamente commossi @ riconoscenti, 


ringraziano l'on. Sindaco, la Giunta ed 
il Consiglio Comunale, le Autorità, i 
Corpi costituiti, i colleghi e gli affe- 
zionati dipendenti, le Associazioni, gli 
Amici, i conoscenti e la Cittadinanza 
che con imponente, affettnosa, sponta- 
nea manifestazionale vollero porgere 
Vestremo soluto al caro Estinto. 


Vaccinazione obbligetoria detla sessione Primaverile 


Il Sindaco visti gli articoli 125, 129 
e seguenti del T. U. delle Leggi Sanita 
rie 1 Agosto 1907, N, 636; 12 e 13 
del Regolamento 29 Marzo 1892, n. 329 
sulla conservazione del vaccino sulla 
vaccinazione obbligatoria; 


RENDE NOTO: 
L’ordinaria primaverile di vaccinazio- 
ne obbligatoria sarà a cura dei Sigg. me- 
dici Condotti, eseguita nei giorni sotto» 
indicati per bambini, a cui è fatto ob- 
bligo per legge, e per tutti gli indi- 


vidui che si presenteranno per sottoporsi , 


alla vaccinazione e rivaccinazione. 

Tutti i bambini e gli adulti vaccinati, 
trascorsi 8 giorni, dovranno ripresentar- 
si alla visita del medico, che ha eseguita 
la vaccinazione, perchè ne sia constatato 
l’esito. 

Per la campagna la viecinazione sarà 
cseguita dai rispettivi Medici Condotti 
nei luoghi, giorni ed ore che essi in- 
dicheranno: per la Oittà e i sobborghi 
sarà eseguita in una sala dello Spedale 
in questa Oittà, con ingresso da Via 
della Misericordia (Ambulatorio delle 
consultazioni mediche) nei giorni e nel- 
le ore in appresso indicate. 

RAMMENTA; 

« Che dalla legge è fatto obbligo della 
« prima vaccinazione a tutti i bambini 
« entro il primo anno di età. 

« Ohe nessun fanciullo : potrà essere 
«ammesso alle Senole, pubbliche 0 pri- 
« vative, o agli esami nfficiali, o in lsti- 
«tuti di educazione o di beneficenza, 
«0 in fabbriche, efficine èd opifici in- 
« dustriali, se avendo oltrepassato 111,0 
« anno di età, non presenti un certificato 
« autentico dell’Autorità Comunale di 


a ponte Bridge-Work 


PRATO; Angolo Piazza Duomo, Corso, 7 
«£|Qualungue riparazione o lavori di protesi si esoguiscono 


i 


in giornata — Garanzia assoluta di tutti i lavori 


Comune di Pato in Toma 


« aver subità la vaccinazione in data 
« non anteriore all'ottavo anno di età. 

« I Direttori delle scuole, di Istituti, 
« di. fabbriche, di officine, e di opifici 
« industriali ecc. ove siano accolti fan- 
« ciulli al di sopra degli 11 anni, sono 
« tenuti all’osservanza dell’obbligo del- 
«la nuova vaccinazione, fra il 10.0 e 
«11,0 anno, dei fanciulli che devono 
<« restare sotto la direzione. 

« Essi dovranno ad ogni richiesta 
« dell’ Autorità rendereostensibili i certi» 
« fieati delle rinnovate vaccinazioni dei 
« fanciulli loro affidati ». 

Si avverte che non saranno rilasciati 
i libretti per l'ammissione al lavoro a 
quei fanciulli o donne minorenni che 
avendo oltrepassato l’11.0 “anno di età 
non {dimostrino di aver subito con esito 
favorevole la prescritta rivaccinazione 
dopo l’ottavo anno. 

Si rammenta che le rivaceinazioni 
vengono effettuate anche tutti i giovedì 
non festivi dalle ore 11 alle 11.30 presso 
queste Ufficio Sanitario Comunale. 

Orario per la Vaecinazione in Città 
e nei Sobborghi: 

Lunedi 14 - Venerdi 18 Mercoledi 23 
e lunedì 28 Maggio: Dalle 10 alle, 11 
vaccinazione per i fanciulli del distretto 
suburbano « Medico Condotto » Dott, 
Omero È Reali. 

Martedi 15 - Sabato 19 Giovedì 24 
Dalle 10 alle 11 
vaccinazione peri fanciulli del 2 distretto 


e Martedì £9 Maggio: 


urbano « Medico Condotto » Dott. Um- 
® berto Bendini. 

Mercoledì 16 - Lunedi 21 Venerdì 25 
@ Mercoledì 30 Maggio: Dalle 10 alle 
11 vaccinazione del 3 distretto urbano 
« Medico Vondotto » Arnaldo Billi, 

Giovedì 17 - Martedi 22 Sabato 26 
Dalle 10 alle 11 
vaeccinazione per i fanciulli del 1 di- 


e Giovedi 31 Maggio: 


stretto urbano « Medico Dondotto » Dott. 
Viotor Hugo Fedi. 


Dale i fer ATA 
TTI Pe ” 
Ricordatevi che 


vostre associazioni. 


IPCOLE 


SPE: 
DIV I N dich 


Pel monumento ai caduti n guerra 


Si comunica alla stampa che il risul» 
tato della premiazione alla Festa del 
Grillo in Galceti, rimessoci dalla Uom- 
missione giudicatrice, è il seguente : 

GRUPPI ALLEGORICI 

Convegno degli artisti classici in Gal= 
ceti della Società « La Leonardo », pri- 
mo premio. 

Il Carroccio dell’ Associazione goliar- 
dica « Sempre avanti », primo premio, 

La Direttissima del Sottocomitato di 
Vaiano, primo premio. 

La scienza chimica, studenti dell’Isti- 
tuto nazionale di chimièa, secondo pre- 
mio. 

ALLEGORIE REOLAME 

La Foto-Ars del futografo sig. Ca- 
lamai, primo premio. 

Saponi del sig. Guarducci, secondo 
premio. 


GRUPPI] MUSICALI 
Circolo mandolinistico della Briglia, 
primo premio, 
Circolo mandolinistico di Vaiano, se- 
condo premio, 


GRUPPO CARROZZE 
Carrozza infiorata con bambini tirata 
da asinelli, siz. De Bernardi, primo 
premio, 
Ghighé fiorito del sig. Guarducci, se- 
condo premio, * 


GRUPPO COSTUMI ISOLATI 
Ciociaria, sig.na Garagnani, primo 
premio, 


Ciociaretta, sig.na De Bernardi, pri- 
mo pre mio, 
La Commissione 


Prof. ORESTE GHILLERI 

Sig. DOLOI GUIDO 

Sig. FOCOSI LA PO 
Il Direttorio sentitamente ringrazia 
tutti gli Enti, Associazioni e singole 
persone che, intervenendo con carri al- 
legorici, carri reclame, comitive, ecc,, 


la Cooperativa che porta. il 


E’ vostro dovere 


RELLIC.” 


L’AVVENIRE DI PRATO 


contribuirono alla riuscita della bella 
festa, ed esprime pure la sua gratitu- 
dine a quelle altre Associazioni, Eser- 
cizi e singole persone che, offrendo al 
Comitato oggetti, denaro, materiali @ 
prestando l’opera loro, gli diedero modo 
di meglio sviluppare il programma, sti- 
molare le singole iniziative e curare 
tutti i particolari col minimo di spesa. 

Rivolge ancora una meritata parola 
di lode e di rieonoscenza alle signore 
componenti il Consiglio del Sottocomi- 
tato femminile che, con encomiabile 
spirito di sacrificio e bell'esempio di 
altruismo, organizzarono ed esercirono 
in modo inappuntabile e con lena in- 
stancabile il rieco buffet. 

Ringrazia poi in maniera particolare 
i signori Umberto Banci e Guido Ni- 
stri che farono. instancabili e preziosi 
collaboratori ‘del Comitato Direttivo, 
dando alla riuscita della festa il mas- 
simo contributo. È 

Causa il rineri dimento della stagione 
il Comitato fu costretto suo malgrado 
a ridurre la fes 
ziare all'opera 
stico di Prato, | 
aderito. di 


L'illuminazione ad acetilene della pi- 
neta fu inappunti ilmente eseguita dal- 
la ditta Gino Tamburini, Ja quale nulla 
trascurò perchè riuscisse perfetta. 


Offerte in daro pervenute al Comitato 
per la one della festa 


Raccolte dagli studenti in città Lire 
pina — Offe é dal dott, G. Guasti 
Péiron 100 — Barone 


) notturna ed a rinun- 
Circolo mandolini- 
he gentilmente aveva 


langelo Magni 2( 
G, di Beniamino Forti 100 — Renato 
Puggelli 50 — | P. B. 25 — Dittn Emi- 
lio Badiani 50 + DN. N. 26 — Fratelli 
Querci 25 — MA 
Brigenti 10 — 
Ditta Zampoli | 


fare i vostri acquisti 


DAL, 


nel corso accanto al Lavarini dove troverete sempre 


le migliori ed a buGafzrsoto. 


Alle Città “di FIRENZE] 


d'Isabeau « Achua Farnesana - Viole 


vostro nome è fondazione delle 


_è® agli spacci di Via Firen- 


di generi Alimentat 


di Stoffe 


zuola e Piazza Mercatale 


MAGAZZINI GENERALI DI MOBIL 


Ufficio Pratese Spedizioni 


Rappresentante della Società Naz. Trasporti 


Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini 


Trasporti Internazionali - Imbarchi 
Generali - 
imbottiti. 


e sbarchi 
Traslochi 


Magazzini 


con Furgoni 
TELEFONI 253 - 524 


PRAT© Via Giuseppe Mazzoni (Corso) 


PROFUMERIA DI LUSSO 


Crema Nivea - Origano - Sogno Ducale - Monella - Rose 
» Violetta di Parma - Mam- 
mola - Oriente - Acqua di Colonia - Maria Luisa - Ciprie e 
dentifricio - Prodotti della Ducale - Esclusiva per Prato, 
Chevaler d’ Orsay - Origano - Coty e Cipria — Estratti Pver - 
Dentrifici Kali Kler -— Botot Glycodont. 


toe 
(1 MIGLIORE SURROGATO 
DICAFFE e progneRIe 


DITTA VINCENZO MARGHERI - FIRENZE (11) 
" Piazza S. Giovanni, 8 mezz - Delef, 19% 


000a60000P000n000NA0000OCO00L000000 20 


Il F.A,G.0. si trova in vendita per V'ingrosso 
in Prato presso Galeotti Donatello presso il R. 
Teatro Metastasio e per il dettaglio anche alla 
rivendita ‘l'abacchi Favini Gino presso la Cassa 
di Risparmio. 


GIA' BRESCI & MORANO 


sm SOC. ANON. 


MILANO 


MOTORI ELETTRICI 


ELETTROPOMPE = 
== CENTRIFUGHE 
POMPE A TRASMISSIONE 


| VENTILATORI _ 


Veg ner, 
E i PI DI 


vour 4. 


V 04 47 


FILIALE IN RO pn 


IMPRESA TRASPORTI 
EMILIO MUNGAI & FIGLI 


AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 
AUTOTRASPORTI 


TELEF. 232 


po Ne 20. - Mo. 
dello 1923, - 
£f (Cassa noce 
gen sol dischi doppi. (12 Ce 
& » seg n. c : ì 


COLUMBIA 


è la marca della macchina iù 
moderna esistente ta geeneoie» np 


PER SOLE L. 600. 


compresa la tassa di lp; ragabilt in 
20 Rate Mensili (Li 30 al mese). 
Spedire vaglia con la La price pat aî Rappre- 
Columbia Graphophone C° L° 
Via Dante, 9 A - pre 


AL GIORNO 


TUTI 
Pubulicita tir ki ULtNI » Milano 
n 


ù 


PISTOIA — Viale Attilio Frosini 
Casa propria - Telefono 104 


Ugo BPEescì sese 


Prezzi di eccezionale concorrenza 

Ad ogni acquirente verrà fferto un 
elegante dono, 

Per schiarimenti e informazioni ri- 
volgersi in PRATO al Sig. Amerigo 
Monticelli, 

Materasse di lana e di vegetale - 
Salotti. da ricevimento, anticamere, 
mobili per uffici ece, ecc, 

Letti matrimoniali di qualsiasi tipo, 
Camere da letto economiche e di lusso 
- Sale da pranzo ultima novità. 


Spazio riservato alla 
DITTA 


C. De Bernardi & C. 


PRATO - TOSCANA 
Profumerie 


igieniche 
Prodotti 


nazionali 


NOCERA*UMBRA 


» (SORGENTE ANGELICA) è» 
ACQUA MINERALE DATAVOLA 


Pubblicità bERIUVLUNI » Milano 


